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Sia permesso!!! 
don Andrea 

 

Nella casa di un prete i libri non mancano! Non che li abbia letti tutti!! Fai un salto 
in libreria, ti lasci incuriosire dal titolo, leggi il retro di copertina, lo sfogli e lo compri 
pensando tra te: "lo leggerò quando avrò.." e poi rimane lì nello scaffale in attesa di 
chissà quando. L'altro giorno aiutando mamma nelle pulizie di casa (la mia casa!), 
perchè si sà un paio di volte all'anno la polvere bisogna farla anche dietro!!! Quindi 
bisogna rimuovere i libri dallo scaffale e passare lo straccio!!! Beh dai.. i traslochi da 
un lato e questo bell'esercizio dall'altro, aiutano a ponderare gli acquisti!!!! Dicevo.. 
aiutando mamma in questo esercizio di ordine domestico mi è capitato in mano un 
librettino simpatico e accattivante, regalatomi da alcuni amici (c'è pure la dedica!!) 
ad un meeting (di Rimini) qualche anno 
fa, una raccolta di "storie per pensare".. 
Ve ne riporto una che mi sembra 
attualissima.  
 

Il vescovo li vede arrivare, una folla di 
persone dall’aria decisa. Sospirando, si 
girò verso di loro: “Che cosa volete, 
figlioli?”. 
Quello che era evidentemente il loro 
capo si fece avanti. “Vogliamo che la 
Chiesa..”. Il santo vescovo li ascoltò 
pazientemente, poi ad un certo punto 
alzò la mano. “Sì, sì, credo di avere capito. A questo punto penso che sia meglio 
che queste che cose le chiediate direttamente a Dio”. 
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Si levò un mormorio di sorpresa. “Ma.. disturbarlo per..”. Ma il vescovo fece un 
cenno con la mano a liquidare l’obiezione e si avviò con passo deciso. Gli altri lo 
seguirono. 
Dio stava potando delle viti nel suo giardino. “Sì, un attimo, ho quasi finito”. Recise 
un ultimo ramo e poi si sedette su un muretto. “Allora, forza, parlate” disse, con 
fare affabile. 
Si fece avanti il capo del gruppo. “Signore, ecco, noi.. vorremmo che permettessi 
l’uso di anticoncezionali..”. Disse, quasi farfugliando. 
Dio scambiò un’occhiata con il vescovo. “Certo, lo permetto”. 
Un mormorio di sorpresa si levò tra i presenti, che cominciarono a scambiarsi 
pacche sulle spalle. “C’è altro, vero?” disse Dio. 
“Ecco, vorremmo che fossero permessi anche i rapporti omosessuali..”. 
“Sono permessi”, disse Dio. Da alcuni degli astanti si levarono degli “Olè”. 

 “E anche i rapporti al di fuori del matrimonio..”. “Accordàti”, fece Dio. “La 
masturbazione..”. “Certo”. “L’aborto..”. “Come no. Ma aspettate, è inutile che vi 
sforziate di esprimerlo in parole, tanto lo posso leggere in voi cosa vorreste fare”. 
Li guardò, uno per uno. “Vorreste fare del sesso quando vi va e con chi vi va? Lo 
permetto. Anche con dei bambini? Sì, lo permetto. Vorreste impossessarvi dei 
beni di chi secondo voi ha troppo? Lo permetto. Della donna, dell’uomo di un 
altro? Lo permetto. Anche con la forza? Con la menzogna? Lo permetto. Volete 
uccidere chi non sopportate? Permetto anche questo”. 
Man mano che Dio parlava, tutti ad uno ad uno tacquero. 
Dio si alzò. “Io permetto tutte queste cose. Le permetto già. E dovreste 
saperlo, visto che già le fate. Tutte”. 
Si avvicinò, e fissò negli occhi il loro capo. “Ma quello che non posso fare è dire 
che tutte queste cose vi renderanno felici. Non posso proprio farvele bastare. 
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Perché io ho fatto voi uomini in un’altra maniera”. Mentre parlava sorrideva, un 
sorriso triste. “Non solo il fare tutte queste azioni non vi basterà, ma vi renderà 
ancora più infelici, perché sono proprio il contrario del modo in cui vi ho 
fatto”. 
Il leader del gruppo abbassò lo sguardo. Dio gli posò una mano sulla spalla. “Vi ho 
fatti in una certa maniera, e nemmeno io posso farvi in maniera diversa senza 
disfarvi del tutto. Nel fondo del vostro cuore voi non volete le cose che avete 
chiesto: chiedete delle cose che pensate colmino quella sete che avete, ma non 
sono le cose giuste. Sono le cose che qualcuno che odia voi e me vi ha 
suggerito proprio sapendo cosa vi succederebbe”. 
Si rivolse a quelli dietro. “Voi, che già le fate, ditemi, vi hanno resi felici, o ancora 
più disperati e famelici? Cosa è successo, come conseguenza di quelle azioni?  
Quale tristezza e schifo hanno generato?” Nessuno parlò. “E quindi,” proseguì Dio, 

“cosa vorreste che io facessi? Che, nonostante 
quello che siete, quello che è, io vi dessi il 
permesso di sentirvi giustificati qualsiasi cosa 
facciate? In maniera da accusarmi anche di 
questo? Bene, il permesso di farlo ve l’ho dato. E 
ve l’ho dato fin dal principio. Si chiama libertà. 
Ma avete anche qualcosa d’altro, dentro, cioè 
la conoscenza di cosa sia bene e cosa sia male. 
E nemmeno io posso togliervela, perché ve la 
siete presa assieme alla libertà.” 
Si accostò al vescovo, passò il braccio attorno alle 

sue spalle bianche e lo strinse a sé. “Il vostro vescovo vi può ricordare cosa io 
stesso ho detto ai vostri padri. Cos’è che può rendervi felici. Ma, se non lo posso 
io, neanche lui può cambiare la vostra natura”. “Cos’è che può renderci felici, 
allora?” Chiese il capo del gruppo. 
“Già lo sai.” Disse Dio “stare qui assieme a me”. 
A questo punto, il silenzio era totale. Neanche si sentivano più gli uccellini tra i 
rami del giardino. Poi, uno ad uno, i presenti si voltarono e se ne andarono. 
Alla fine rimasero solo Dio e il vescovo. Il vescovo sospirò. “Credi che l’abbiano 
capito, stavolta?” Chiese, rivolgendosi a Dio. 
Dio si strinse le spalle. “Come tutte le altre volte. Ma una cosa la sanno, anche se 
ogni volta sembrano scordarsene.” Il vescovo si girò verso Dio. “E qual è?” 
Rispose Dio “Che io li amo”. 
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Lo spirito dell'Avvento.. 
Il mese di Novembre è caratterizzato dall'inizio del tempo liturgico 
dell'Avvento. A partire da Domenica 16 la Chiesa ci coinvolgerà in sei 
settimane di intenso cammino spirituale. La liturgia dell’Avvento è tutta un 
richiamo a vivere alcuni atteggiamenti essenziali del cristiano: l’attesa 
vigilante e gioiosa, la speranza, la conversione, la povertà. 
 

L’attesa vigilante e gioiosa deve sempre caratterizzare il cristiano e la Chiesa 
perché il Dio della rivelazione è il Dio della promessa, il quale in Cristo ha 
manifestato tutta la sua fedeltà all’uomo. Tutta la liturgia dell’Avvento risuona di 

questa promessa, soprattutto 
nella voce di Isaia, che ravviva 
la speranza d’Israele. Non 
siamo di fronte a una finzione 
come se in questo tempo 
liturgico la Chiesa dovesse 
mettersi a recitare la parte 
degli ebrei che attendevano il 
Messia promesso. La liturgia 
esprime sempre la realtà e 
quando nell’Avvento assume 

la speranza d’Israele, lo fa vivendola ai livelli più profondi e pieni di attuazione. La 
speranza della Chiesa è la stessa speranza d’Israele, ma già compiuta in Cristo. Lo 
sguardo, allora, della comunità cristiana si fissa con più sicura speranza verso il 
compimento finale: la venuta gloriosa del Signore: “Maranathà: vieni, Signore 
Gesù”. E’ il grido e il sospiro di tutta la Chiesa nel suo pellegrinaggio 
terreno verso l’incontro definitivo con il Signore. Al senso dell’attesa vigilante è 
accompagnata sempre l’invito alla gioia. L’Avvento è un tempo di attesa gioiosa 
perché ciò che si spera, certamente avverrà. Dio è fedele. 
 

Nell’Avvento tutta la Chiesa vive la sua grande speranza. Il Dio della rivelazione 
di Gesù ha un nome: “Dio della speranza” (Rm 15,13). Non è l’unico nome del Dio 
vivo, ma è il nome che lo identifica quale “Dio per e con noi”. L’Avvento è il 
tempo liturgico della grande educazione alla speranza: una speranza forte e 
paziente; una speranza che accetta l’ora della prova, della persecuzione e della 
lentezza nello sviluppo del regno; una speranza che si affida al Signore e libera 
dalle impazienze soggettivistiche e dalle frenesie del futuro programmato 
dall’uomo. La Chiesa vive nella speranza la sua esistenza come grazia di Cristo, 
tutta e solo ancorata alla parola del vangelo. Questa Chiesa è chiamata dal mistero 
dell’Avvento a rendersi segno e luogo di speranza per il mondo in un impegno 
concreto di liberazione integrale dell’uomo, liberazione che è inscindibilmente 
grazia di Dio e libera risposta umana. 
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Avvento, tempo di conversione. Non c’è possibilità di speranza e di gioia senza 
ritornare al Signore con tutto il cuore nell’attesa del suo ritorno. La vigilanza 
richiede di lottare contro il torpore e la negligenza, di essere sempre pronti e perciò 
stesso richiede distacco dai 
piaceri e dai beni terreni. Appare 
evidente che gli atteggiamenti 
fondamentali del cristiano, 
richiesti dallo spirito 
dell’Avvento, sono intimamente 
connessi tra loro, per cui non è 
possibile l’attesa, la speranza e la 
gioia per la venuta del Signore 
senza una profonda conversione. 
Lo spirito di conversione, proprio 
dell’Avvento, ha tonalità diverse 
da quelle richiamate dalla Quaresima. La sostanza essenziale è sempre la stessa, 
ma, mentre la Quaresima è contrassegnata dall’austerità per la riparazione del 
peccato, l’Avvento è contrassegnato dalla gioia per la venuta del Signore. 
 

Un atteggiamento, infine, che caratterizza la spiritualità dell’Avvento, è quello del 
povero. Non è tanto il povero in senso economico, ma il povero inteso nel senso 
biblico: colui che si affida a Dio e si appoggia con fiducia in lui. Questi 
“anavim”, come li chiama la Bibbia, sono i miti e gli umili, perché le loro 
disposizioni fondamentali sono l’umiltà, il timore di Dio, la fede. 
 

Benedizione delle famiglie.. 
Nel tempo di Avvento la tradizione ambrosiana con il passaggio del 
sacerdote di casa in casa vive la benedizione delle famiglie. Sempre per un 
sacerdote una bella occasione per incontrarvi nelle vostre case, per 

conoscervi meglio, per pregare insieme e 
invocare la benedizione del Signore per 
ciascuno di voi.  
La benedizione è data alla famiglia, non 
solo alle mura o agli oggetti. Per questo è 
importante che ci sia la famiglia o 
qualche famigliare ad accogliere il 
parroco. Passerò nelle vostre case 
seguendo il calendario sotto riportato,  fra 
le 17.30 e le 19.30 circa. Anche 
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nelle case dove non troverò nessuno lascerò ugualmente il cartoncino della 
benedizione, la famiglia se lo desidererà potrà accordarsi con me per 
incontrarci in un altro giorno. 
Nelle ditte porterò personalmente una lettera.. quelli che desidereranno la 
benedizione mi contatteranno personalmente. 
Ecco il calendario delle benedizioni.. eventuali variazioni, se necessario, 
verranno comunicate cammin facendo! Grazie dell'ospitalità!! 
 

     COLTURANO 
 

 

Martedì 18 Nov.  
Via Cerca e via Vittorio Emanuele (dalla Cerca fino 
al vicolo Mons. D. Rossi incluso) 

 
Mercoledì 19 Nov. 

Via Vittorio Emanuele (da vicolo Mons. D. Rossi 
fino all’incrocio con via Papa Giovanni XXIII 
comprese le case della futura via Rinascimento) 

 
Lunedì 24 Nov. 

Via Vittorio Emanuele (lato sinistro dal n° civico 49 
al n° civico 67 e lato destro i condomini n° 50 e 
52) e via Pietro Nenni 

Martedì 25 Nov. Via Vittorio Emanuele (tutte le case rimanenti) 
Mercoledì 26 Nov. Via W. Tobagi e Piazza G. Rossa 

Lunedì 1 Dic. Via A. Moro e via Colombara (numeri pari) 
 

Martedì 2 Dic. 
Via Colombara (numeri dispari), via Bachelet e via 
Vittorini 

Mercoledì 3 Dic. Via Gramsci (numeri pari) 
Martedì 9 Dic. Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 

 

Mercoledì 10 Dic. 
Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Martedì 16 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 

       BALBIANO  
 

 

Giovedì 20 Nov. 
Strada provinciale (zona Municipio) e via G. Verdi 
(condomini n° 56-62) 

Venerdì 21 Nov. Via G. Verdi (le case rimanenti) e via A. Manzoni 
Giovedì 27 Nov. Via Comunello e Piazza della Chiesa 

 

Venerdì 28 Nov. 
Via Grandi (fino al Molinazzo), via Melegnano 
(numeri pari) e Via Privata A  

 

Giovedì 4 Dic. 
Via Privata B, via per Sarmazzano, strada 
Provinciale e via 1° Maggio 

Venerdì 5 Dic. Via Melegnano (numeri dispari) e via Garibaldi 
Giovedì 11 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 
Venerdì 12 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 

Mercoledì 17 Dic. Via Roma 
Giovedì 18 Dic. Via XXV Aprile 
Venerdì 19 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Lunedì 22 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
Martedì 23 Dic. Via Paolo Borsellino 
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In questi mesi si è molto dibattuto e nel prossimo futuro ancora di più si 
dibatterà a proposito delle unioni tra le persone dello stesso sesso. Se ne 
sono sentite tante.. E tu che idea ti sei fatto?!? Sai cosa il Vangelo di Gesù, 
la fede della Chiesa dice a riguardo? Come ci aiuta a mettere a fuoco questa 
situazione? Dove sta la verità? Sono convinto che un credente non possa 
semplicemente dire: ma in fondo che male fanno? Per alimentare un pò il 
dibattito ed aiutarci ad entrare con argomenti solidi in questa 
discussione che chiama in causa la vita di tutti e non solo delle persone 
omosessuali, che delinea il volto della società che vogliamo costruire, vi 
offriamo questa testimonianza che ci racconta tante cose troppo spesso 
taciute.  
 

«Io, omosessuale ed ex attivista 
gay, vi spiego perché la Chiesa 
cattolica ha ragione!!!»  
 

Intervista a PHILIPPE ARIÑO, autore di 

“Omosessualità controcorrente”, che in 
Francia ha venduto più di 10 mila copie: 
«L’omosessualità è una ferita che non 
viene alleviata dall’avere rapporti». 
 

«L’omosessualità è la prima forma di 
omofobia». A parlare così è Philippe Ariño, 
omosessuale spagnolo di 34 anni, che oggi 
insegna lingue a Parigi. Blogger e frequentatore 
del mondo dell’attivismo Lgbt, nel 2011 ha 
cominciato a far parlare di sé rivelando di aver 

cambiato vita. Nel 2013 ha condotto in prima linea la battaglia contro la 
legalizzazione del “matrimonio per tutti” francese ed è autore del libro 
Omosessualità controcorrente, che in Francia ha venduto più di 10 mila copie. 
È lui che consigliò a Frigide Barjot, ex portavoce della Manif pour tous, di non 
parlare di eterosessualità, «altrimenti si perde non solo la battaglia, ma la 
guerra». Intervistato Arino spiega che «per salvare l’essere umano da se 
stesso bisogna andare all’origine del problema. Quello che cerchiamo di 
fare in piazza con i Veilleurs». 
 

Ci racconti la sua storia. Come è cresciuto? 
Ho avuto un pessimo rapporto con mio padre e da adolescente non riuscivo ad 
avere amicizie maschili. Poi ho capito e ammesso che le mie tendenze 
omosessuali erano il sintomo di una “ferita”, solo così la mia sofferenza ha 
cominciato a scemare. Essere omosessuali è una sofferenza, non una 
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scelta o un peccato o una cosa innocua: conosco oltre novanta persone con 
pulsioni omosessuali che sono state violentate. Ora il mondo Lgbt mi odia 
per quello che dico, ma lo ripeto anche a loro: l’omosessualità è una 
ferita che non viene alleviata dall’avere rapporti. Se non lo ammetti, 
non avrai mai pace. 

 

Quando ha cambiato il suo modo di intendere l’omosessualità? 
Solo nel 2011 ho scoperto la bellezza della continenza. Avevo cominciato 
a riconoscere che qualcosa non andava ed ero tornato a frequentare la 
Chiesa. Durante una conferenza, parlai della mia condizione e mi resi conto 
che mi aiutava. Non solo, spiegando il mio dramma riuscivo ad aiutare tante 
persone, persino uomini e donne sposati. 
 

È stato difficile? 
Io ho trovato una via, ma ce ne sono tante. Alcuni riescono anche a superare 
queste pulsioni, io ho scoperto che riconoscendo la mia ferita e offrendola 
a Cristo e alla Chiesa la mia condizione penosa diventava una festa. Non 

praticando l’omosessualità non dico “no” alle 
mie pulsioni, ma “sì” a Dio: è un sacrificio per 
avere il meglio, il massimo, che prima non 
avevo. Noi pensiamo che il Signore ci voglia 
solo se siamo a posto: è il contrario, Lui viene 
da chi ha bisogno e se offri i tuoi limiti Lui 
fa grandi cose. 
 

Perché il rapporto omosessuale  
non la rendeva felice? 

Quando avevo rapporti con altri uomini o li 
guardavo in modo possessivo, sul momento, 
provavo soddisfazione. Ma ero solo e non 
mi completavo mai. In quei momenti ti illudi 
di poter vivere la sessualità come gli altri, 

ma la verità è che la sessualità si può vivere solo nella differenza 
sessuale. 
 

Cos’è cambiato concretamente nella sua vita di oggi? 
Prima mi sentivo sempre inferiore agli uomini, perché l’omosessualità è 
invidiosa. Ora, avendo scoperto che Dio mi ama e che sono suo figlio, voluto e 
amato, non mi sento più inferiore a nessun uomo. E così, dopo una vita, ho 
scoperto la bellezza dell’amicizia maschile, che non scambierei più con 
le relazioni di un tempo, in cui fingevo di riuscire a realizzarmi come 
l’uomo e la donna nei rapporti. 
 

Chi come lei ha rinnegato il suo passato non è molto amato nella 
comunità Lgtb. Come vive il rapporto con il mondo che ha frequentato? 
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Mi ha messo nella black list (lista nera). Mi minacciano e mi danno 
dell’omofobo, ma non sarei resistito con loro: è un mondo di menzogne, 
che all’esterno si mostra gaio e dentro è pieno di rabbia e tristezza. La 
maggioranza degli atti omofobi e degli insulti contro le persone con la mia 
tendenza provengono da persone che hanno ferite come la mia, che urlano e 
sbraitano perché sono fragili. Gli attivisti ti applaudono quando parli, ma 
vieni guardato solo per la tua sessualità, come se fossi un animale o un 
individuo di serie B che deve avere diritti speciali. Per questo dico che 
siamo i peggiori nemici di noi stessi. Nella Chiesa invece ho trovato per 
la prima volta qualcuno che mi ha accolto come persona, tenendo conto 
di tutto quello che è Philippe. 
 

Lei sostiene che l’omosessualità sta dilagando, perché? 
C’è una fragilità identitaria crescente. Dilaga perché l’uomo e la donna, 
anche quelli che vivono insieme, spesso non riconoscono la bellezza della 
differenza e non si incontrano più. Non sanno perché si sposano, stanno 
insieme ma sono soli, vivono il rapporto egoisticamente e non entrano 
in comunione. Resta solo il sentimento, finché dura.  
 

Perché siamo arrivati a questa estraneità fra i due sessi?  
Credo che quando si recide il legame con Dio, tutto ci diventa nemico e 
anche fra l’uomo e la donna si introduce il sospetto. Invece ci si dovrebbe 
sposare per aiutarsi a tornare da chi ci ha creati: dove non arriva il maschio, 
arriva la femmina. Altrimenti resta solo il possesso che divide. E tutto ciò 

danneggia i figli. Se non 
partiamo da questa 
consapevolezza, non risolveremo 
mai il problema. Se giochiamo la 
partita su altri campi, è già 
persa. 
 

Cioè? 
Il ministro francese della 
Giustizia, Christiane Taubira, 
madre della legge sulle nozze 
gay, esordì dicendo che 
bisognava distinguere tra 

matrimonio eterosessuale e omosessuale. Questa è una bugia 
terminologica che non ha riscontro nella realtà e che non dobbiamo accettare. 
Bisogna dire che non esiste l’eterosessualità, esistono solo l’uomo e la 
donna, diversi e complementari. E poi non si deve escludere dal 
dibattito la questione omosessuale in sé. Se sta dilagando è 
responsabilità di ciascuno comprendere cosa sia e da dove venga, 
facendo capire a tutti a cosa andiamo incontro. Per lo stesso motivo dico 
sempre che non basta fare un discorso che parta solo dal diritto dei 
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bambini, omettendo e tollerando con indifferenza i rapporti omosessuali. Solo 
comprendendo la sofferenza che ne deriva e il fatto che si tratta di 
un’amicizia ambigua, incapace di amore, si capisce che l’unico alveo di 
crescita per un bambino è la famiglia con madre e padre. Persino nelle 
coppie dello stesso sesso più stabili, dove si cerca di rispettarsi, non c’è felicità. 
Ne conosco alcune e spesso sono proprio loro a capirmi. Durante una 
conferenza, un uomo che conviveva da 20 anni mi disse: «Come hai ragione!». 
Altre si chiedono: «Ma che vita stiamo facendo?». Se uno capisce questo 
non può più dire: «Poverini, lasciamoli fare» e passare per caritatevole 
come accade oggi. 
 

Cosa succederà ai bambini cresciuti in una “nuova” famiglia? 
Se il bambino non impara la bellezza della differenza, non sarà capace 
di amare. Una società che finge di esaltare le differenze, ma poi le tratta come 
una minaccia, cresce una generazione che non saprà accogliere l’altro. 
Viviamo in un mondo che rifiuta di guardare in faccia la realtà, con le 

sue contraddizioni e i suoi limiti, 
come quello della sessualità, oggi 
percepito come un pericolo. 
Questa deformazione della 
realtà umana sta conducendo 
a un collasso antropologico. E 
più avanziamo in questo senso, 
più cresceranno le forme di 
solitudine, nevrosi e violenza. 
 

Cosa si può fare? 
Come ho detto, rispettare la 
realtà e cercare di 

ricomprenderne lo scopo. Quanto a me dico che Cristo, la sua verità e la 
Chiesa sono la via per amare, essere amato e servire. 

 
 
 
 

CASTAGNATA E TOMBOLA DEI SANTI A  BALBIANO: raccolti Euro 135,00  
Grazie a Fernando e ad Assunta per le ottime castagne e ai ragazzi per l’animazione 
della tombolata. Grazie a quanti hanno partecipato! 
 

CAFFE’ MISSIONARIO DEL MESE DI OTTOBRE (Balbiano e Colturano) per 
sostenere l’opera di padre Aiolfi in Camerun: raccolti Euro 205,00 - Grazie! 
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APPUNTAMENTI FORMATIVI IN PARROCCHIA 
 
"Questo è un altro aspetto che noi rischiamo di smarrire nel mondo rumoroso e 
dispersivo in cui viviamo: la capacità di fermarci e di guardare in profondità in 
noi stessi e leggere quella sete di infinito che portiamo dentro, che ci spinge ad 
andare oltre e rinvia a Qualcuno che la possa colmare" (BENEDETTO XVI). 
 

Incontro gruppo DOPO-CRESIMA (ragazzi di 2^ e 3^ media)  
L'appuntamento è quindicinale il mercoledì alle ore 
18 in Oratorio a Balbiano.. entra nel nostro gruppo 
WhatsApp.. ti terremo aggiornato!!! 
 

Catechesi gruppo ADO-CATE-CHE-LENTI 
(adolescenti/giovani) Gli incontri sono 
quindicinali, alternativamente il lunedì e il 

mercoledì alle ore 21,15 in Oratorio a Balbiano. Siamo anche su 
facebook!!!  
 

GRUPPO BIBLICO  
Riprende anche quest'anno il percorso biblico di studio e confronto sui testi 
della Scrittura. L’incontro del gruppo biblico 
è aperto a tutti, giovani e adulti, credenti e non 
credenti.. che sentono nel cuore l’esigenza di 
conoscere e comprendere il testo sacro, di 
confrontarsi con esso nel dialogo con i 
fratelli. Continueremo la lettura del 
VANGELO DI MATTEO iniziata lo scorso 
anno. Gli incontri sono quindicinali, il 

lunedì, inizieranno lunedì 10 novembre alle ore 21 a Balbiano. 
 

Adorazione Eucaristica 
Riprende anche la preghiera di Adorazione davanti al Santissimo 
Sacramento (l'ultimo martedì del mese a Colturano, l'ultimo giovedì del mese 
a Balbiano). La Santa Messa continua nell'Adorazione all'Eucarestia, 
un'occasione buona per far radicare in noi quella Parola ascolta nella 
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Liturgia, fattasi carne nella Comunione eucaristica che chiede di diventare 
vita buona in noi.  

 

● Martedì 25 novembre - Adorazione Eucaristica a COLTURANO dopo la 

Messa delle ore 20,30. 

● Giovedì 27 novembre - Adorazione Eucaristica a BALBIANO dopo la 

Messa delle ore 17. 
 

"In realtà, l'uomo, separato da Dio, è ridotto a una sola dimensione, quella 
orizzontale, e proprio questo riduzionismo è una delle cause fondamentali dei 
totalitarismi che hanno avuto conseguenze tragiche nel secolo scorso, come pure 
della crisi di valori che vediamo nella realtà attuale. Oscurando il riferimento a 
Dio, si è oscurato anche l'orizzonte etico, per lasciare spazio al relativismo e ad 
una concezione ambigua della libertà, che invece di essere liberante finisce per 
legare l'uomo a degli idoli. Le tentazioni che Gesù ha affrontato nel deserto prima 
della sua missione pubblica, rappresentano bene quegli «idoli» che affascinano 
l'uomo, quando non va oltre se stesso. Se Dio perde la centralità, l'uomo perde il 
suo posto giusto, non trova più la sua collocazione nel creato, nelle relazioni con 
gli altri. Non è tramontato ciò che la saggezza antica evoca con il mito di 
Prometeo: l'uomo pensa di poter diventare egli stesso «dio», padrone della vita e 
della morte" (BENEDETTO XVI). 
 

COLTURANO, 27 OTTOBRE - PRANZO DELLA SAGRA 
CON I SACERDOTI DEL VICARIATO DI PAULLO 
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Parabola delle Dieci Vergini – icona copta 

Dieci ragazze                                 Paolo Butta  
 

Non è così difficile 
immaginare la reazione di 
qualche caro lettore nel 
leggere le due parole del 
titolo di quest’articoletto 
ossia, come ho fatto anch’io, 
il canticchiare la famosa e 
scherzosa canzone, in voga 
tanto tempo fa, che porta lo 
stesso titolo e che anche i 
ragazzi d’oggi, a sorpresa, 
conoscono. Occorre 
riconoscere quanto fu bravo 
davvero il cantante di quella 
canzone, uno che peraltro ha 

ispirato il sentimento di 
diverse generazioni di 

giovani innamorati. Oggi è in Cielo e, a quanto pare, la sua ultima dimora è un 
po’ trascurata e poco visitata. Una preghiera per lui, tuttavia, specie da chi ha 
visto nelle sue canzoni, la “colonna sonora” del suo fidanzamento fino alle 
nozze, non penso sia inopportuna. La preghiera è un “valore aggiunto” 
(permettetemi questa espressione!) per tutto, così noi la pensiamo. 
Dove trovò l’ispirazione per parlare di “dieci ragazze”, anche se in modo 
scherzoso? Una domanda che si potrebbe rivolgere anche al co-autore della 
canzone, tuttora vivente. 
Lo sappiamo il testo di quella canzone riporta la ricerca delle qualità migliori, 
una per ragazza, da parte del ragazzo pretendente e intraprendente. Per poi 
finire con l’espressione dell’innamorato fedele che dice: «però muoio per te!». 
In tempi di “pensiero liquido” diffuso, in cui, anche i valori più sacri, quelli 
attinenti all’incontro tra uomo e donna e la nascita di una famiglia frutto del 
loro amore, sono neanche più messi in discussione ma messi da parte come 
arnesi del trapassato remoto, anche una canzoncina ci può ricordare qualcosa 
di bello e affascinante.  
Per questo scopo siamo stati creati da una volontà d’Amore infinito (vedi 
Genesi 1,31): per il bello, perché capolavoro di Dio che ha il suo segno efficace 
nell’amore di due sposi, uomo e donna complementari uno all’altra (vedi Genesi 
2,21-22). Tutto ciò che ridicolizza o svaluta questa realtà voluta da Dio Amore, 
non è, evidentemente, da Dio e fa conseguire una sicura tristezza e solitudine 
all’uomo (uomo e donna).  
Pur non dimenticando la delicatezza e il rispetto dovuti per tante situazioni 
dolorose, di cui non posso conoscere la portata e quindi “di cui non posso dire”, 
vale bene ricordarsi questa grande cosa.  
Nel viverla nella quotidianità, la verifica di validità e la speranza. Il modo e la 
fonte ci deriva dall’ascolto stesso di una Parola straordinaria che esalta questa 
icona dell’Amore di Dio, il santo Vangelo annunciato nella stessa Persona del 
Figlio di Dio che riprende l’evento di una festa di matrimonio per dirci chi è il 
Padre e quale possa essere la nostra risposta nella vita di fronte al suo amore. 
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Mi sono incuriosito di fronte al fatto che il titolo della nostra canzone è il 
medesimo di una famosa parabola del Vangelo di Matteo, quella delle “Dieci 
vergini”, alias dieci ragazze (vedi Matteo 25, 1-13).  
Ben mi guardo di azzardare paragoni impossibili fra il testo scherzoso di una 
canzone e una Parola che non passa mai. Sta di fatto che anche là si parla di un 
numero “dieci” e, leggendo il testo di un esperto studioso di Bibbia, scopro che, 
nella mentalità religiosa e comune (per il popolo d’Israele non esiste questa 
distinzione) il numero dieci sta a significare la “completezza”. 
Dieci sono i comandamenti trasmessi da Dio a Mosè, cioè quello di cui l’uomo e 
la donna hanno bisogno per vivere nella piena libertà di creature amate, quello 
di cui ha bisogno un popolo scelto tra tutti, quello d’Israele, per essere alleato e 
amico di quello stesso Dio che li aveva liberati dalla schiavitù in terra d’Egitto. 
Dieci sono le ragazze (v. Matteo 25,1) della parabola, che rappresentano la 
totalità del popolo dei fedeli in Cristo, la santa Chiesa. 
Gesù riprende, dunque, la realtà del matrimonio ebraico del suo popolo, anche 
con i dettagli del suo svolgimento, per parlare di noi e a noi anche oggi. In 
questo “dieci”, dunque, numero di completezza, ci siamo tutti.  
Lo sposo è Lui stesso. Il legame, quindi, tra il Signore e la sua Chiesa è quello 
stesso del matrimonio tra un uomo e la donna, realtà che abbiamo visto essere 
l’immagine forte dell’ Amore di Dio Padre. 
Il Signore ci dice che “il regno dei cieli”, in altre parole la vita nuova dei 
cristiani, il regno che poi è Lui stesso, sarà simile a quelle dieci ragazze che 
dovevano prepararsi a fare la loro parte per la buona riuscita del matrimonio, 
cioè l’andare incontro allo sposo con “lampade” (ma una traduzione più 
puntuale parla di “fiaccole”, quelle stesse in uso duemila anni fa e anche 
adesso). 
Quel “sarà” lo conosciamo bene: è per dire una realtà dei cristiani anche del 
nostro tempo definibile con “già e non ancora”, cioè il vivere la vita cristiana 
con la bellezza e grandezza già in germe adesso ma che meritano poi un “work 
in progress”, dei lavoro in corso verso la pienezza totale.    
Eppure quelle dieci ragazze non sono tutte uguali: cinque sono sagge e 
previdenti e si portano con se una scorta sufficiente di olio per tenere accese le 
fiaccole anche nel caso in cui lo sposo fosse arrivato in ritardo e quindi farsi 
trovare con le fiaccole ancora accese. Le altre cinque, invece, l’olio lo 
dimenticano. Non prevedono ritardi da parte dello sposo, o meglio, se 
permettete un linguaggio corrente, “se la prendono con comoda”.  
Tutte e dieci si addormentano. Com’è vero, Signore che anche noi ci 
addormentiamo nella nostra vita cristiana, ci pigliamo i nostri comodi 
dimenticandoci che, per aspettarti e seguirti, occorre mettere a tacere il nostro 
voler aver ragione a tutti i costi, la nostra volontà di ritagliarci un “posto 
d’onore” nell’ambiente in cui siamo, che non diamo voce al tuo metterci in 
guardia davanti alle filosofie e i modi di fare che il mondo è sempre pronto a 
propinarci, questo in tutto. Di non vedere e ascoltare quel povero, quel volto di 
piccolo che supplica, talvolta “solo con gli occhi”, un po’ di aiuto e 
considerazione magari anche solo con piccoli gesti. Ci addormentiamo quando 
facendo calcoli troppo spiccioli e inaccurati, pensiamo che le “cose di religione” 
meritino di essere fatte quando “me la sento” riducendo tutto ai minimi termini 
d’impegno e pratica. Il contrario di una scelta gioiosa di vita anche pratica. 
Ci siamo addormentati. i tuoi discepoli nel Getsemani quando invece ci invitavi 
a stare e pregare con te (vedi Marco 14,38).Ci addormentiamo, in una sola tua 
grande Parola, su quel «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 
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stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, 
la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà» (v. Matteo 
6,24-28).  
Di quante cose mi ritrovo indietro e così carente! Ma almeno la scorta di buon 
olio della preghiera e di vita nella bontà e nel servizio d’amore verso i fratelli, 
vogliamo prenderci. Perché, come dice la parabola, poi verranno dei momenti 
di stanca o di buio, questo tu lo sai, l’hai vissuto tu stesso. Restare indietro, 
tuttavia, non facendo nulla come le cinque ragazze sciocche potrebbe essere 
davvero troppo tardi. Se non altro per il rimpianto di averci perso qualcosa di 
veramente importante e bello nella nostra vita. Oggi, ancora oggi, i cristiani che 
scelgono di incontrare lo sposo “andando incontro con le fiaccole accese” lo 
fanno andando con gioia alla Santa Messa la domenica, giorno della 
Resurrezione del Signore. Perché hanno capito che se “dieci ragazze per me 
posson bastare” poi cantano nella loro vita, dalla “messa che continua nella 
vita” (parroco don Andrea):«però muoio per te!». 
 

Intenzioni delle Sante Messe..  
Da lunedì 3 novembre è possibile prenotare le Messe per l'anno 2015. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di 
cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le 
necessità parrocchiali. 

 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a 
BALBIANO. I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli 

contattino il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 

Sul blog delle parrocchie si possono 
trovare le fotografie fatte da Paolo Butta 
in occasione dell’ingresso del nuovo 
Vescovo di Lodi Mons. Maurizio 
Malvestiti. Inserito anche qualche foto 
delle Sagre, e di Balbiano’s Got Talent. 
Altre foto seguiranno… 
http://quartacampana.wordpress.com/ 

http://quartacampana.wordpress.com/
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OTTOBRE, MESE RICCO DI INIZIATIVE… 
 

Ci siamo appena lasciati alle spalle ottobre, un mese ricco di 
tante cose belle, divertenti, curiose, utili, inusuali, ma anche 
piacevolmente “sempre uguali”, ritmiche, quali possono 
essere le sagre. A me tocca quasi sempre riassumere per 
immagini e brevi commenti. Eccomi dunque con quattro 
righe in croce perché lo spazio è tiranno e dobbiamo 
sgomitare tra le interlinee da paura del caporedattore. 
 

 
Cominciamo con il BALBIANO’S GOT TALENT che con la sua 
formula “a sorpresa” diverte e sorprende sempre. Bravi tutti 
con il mio super “brava” a Kristelle che a sei anni ha puntato 
i piedi con la mamma che non voleva iscriverla e che si è 
portata a casa il secondo posto cantando in filippino. E 
veniamo alle SAGRE con il loro bagaglio di religiosità e di 
convivialità che richiamano per una giornata anche quanti 
ormai in paese non vivono più; ci si incontra, si gioca, si 
chiacchiera, si aprono o si chiudono le giornate portando tra 
le nostre case le statue della Madonna e di san Antonino, 
certo non per far prendere loro un po’ d’aria ma per mettere 
sotto la loro protezione i nostri paesi e le nostre case. Bravi i 
ragazzi che inventano sempre giochi nuovi e scenografie a 
tema e bravi gli adulti che con tanto impegno hanno 
contribuito alla riuscita delle due sagre. 

 



18 La Quarta Campana n. 260, Novembre 2014 

 

  

  
 

  

  



 La Quarta Campana n. 260, Novembre 2014 19 
 

BALBIANO, 18 ottobre 

 
BATTESIMO mese di ottobre a Balbiano 
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4/10/2014 - CONVEGNO CARITAS PARROCCHIALI 
 DIOCESI di LODI 

 

“Il nostro sogno vola più alto” - Custodire sogni è una vera missione. Il rischio è 
quello che accade al mattino per alcuni di noi: ci risvegliamo e li dimentichiamo. In 
questa lotta contro l’oblio ci sta aiutando Papa Francesco, che con parole immaginative e 
gesti eloquenti, ci indica costantemente il modo di stare nel mondo da cristiani. 
Questo modo è quello di dare forma ad una Chiesa in uscita verso le periferie esistenziali. 
Il movimento richiama una parola cara a chi ha scelto di promuovere la testimonianza 
della carità: prossimità. 
Si tratta dunque di dare forma ad una chiesa che sa farsi prossima. Qui sta precisando il 
compito e dunque il sogno che come Caritas dobbiamo far volare. Dovremmo diventare 
capaci di pronunciare parole chiare e porre gesti eloquenti per indicare la direzione 
dell’uscita, la direzione del farsi prossimi, del farsi vicini, dell’incontrare l’altro superando 
incomprensioni, pregiudizi, fatiche e diffidenze. Aiutare in questa trasformazione della 
chiesa e del mondo è la missione che ci prendiamo. Per chi fa Caritas infatti non basta che 
la carità assuma la forma dell’elemosina, anche quando essa si realizza nel dono gratuito 
e nella condivisione: ciò che conta è che la carità sia vissuta all’interno di una relazione. 
La carità evangelica nasce sempre come prossimità per incontrare, per poter ascoltare, 
per poter accendere una relazione nella quale poi operare con responsabilità e amore. E’ 
nella prossimità di chi si è messo in cammino con gli altri che potremo realmente 
ascoltare i bisogni e leggerli in una ottica di fraternità. Il cammino della prossimità è un 
cammino faticoso perché chiede di condividere le sofferenze di chi si incontra per 
accompagnarlo nel quotidiano di una vita umana che cerca senso e chiede di essere 
salvata. Per questo si tratta di volare veramente in alto, di sognare con/come il cuore di 
Dio per realizzare una comunità di discepoli che viva l’uscita della prossimità.  
(Dal sito Caritas della diocesi di Lodi). 
 

In nostro gruppo Caritas era presente al convegno con due persone e devo dire che 
è stata una giornata davvero proficua e gratificante per vari aspetti. La Lectio 
divina tenuta dal vescovo Merisi ha aperto e preparato i nostri animi a quello che ci 
aspettava per il resto della giornata: i laboratori. Caspita che bello! Finalmente 
ritrovarsi in piccoli gruppi e lavorare con la guida di un “facilitatore”. Mi è 
sembrato di ringiovanire e tornare a scuola. Ognuno di noi ha scelto un compagno 
di viaggio con il quale relazionarsi e insieme scegliere una figurina, tra quelle 
proposte, e spiegare perché proprio quella figura rappresentava la nostra idea di 
Caritas. Alla fine della mattinata il nostro tabellone era costellato da un paesaggio 
simbolico fatto di tende, di stelle, pochi pozzi, qualche oasi, ma ricco delle tante 
esperienze personali di scelta che tutti hanno motivato al gruppo prima di incollare 
le proprie figurine. Banale raccontarlo così ma è stato illuminante a volte cogliere 
spunti per capire come gli altri hanno elaborato un percorso all’interno della 
propria realtà Caritas. Dopo il pranzo in seminario ci siamo ritrovati con il nostro 
gruppo per lavorare su tre temi: COSA MANCA, COSA VA TRASFORMATO E 
COSA NON SERVE nelle nostre Caritas. A grandi linee riassumo così: cercare di 
coinvolgere maggiormente le comunità parrocchiali nelle quali si è presenti, 
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maggior interrelazione tra i gruppi caritas, maggior acquisizione di competenze per 
essere pronti ad affrontare le “nuove povertà” a cui non sempre basta come 
risposta immediata un pacco alimentare, non servono gli individualismi, bisogna 
saper operare in gruppo ma soprattutto operare sempre all’interno di una relazione 
con l’altro. Il 12 novembre inizieranno gli incontri 2014/2015 per volontari Caritas 
e il primo argomento sarà “LA RELAZIONE D’AIUTO: come aiutare veramente?” 
Qualche volta, soprattutto nel periodo invernale, ci si pensa un po’ troppo prima di 
mandare l’adesione ma poi si torna sempre da Lodi sapendo di aver fatto la cosa 
giusta.  

 
 

Gruppo Caritas 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 15 novembre. 
 
ECCO I CONSUETI SUGGERIMENTI PER LE 

DONAZIONI: PASSATA - DADI - TONNO - OLIO - PAN BAULETTO - 
FARINA - CAFFE’ - DEODORANTE - COTTON FIOC - DETERSIVO 
LAVATRICE. 
 

Diamo questi suggerimenti basandoci su quello che manca nella nostra 
dispensa per arrivare a garantire il pacco standard come da indicazioni 
di Caritas Lodigiana. Potete comunque donare liberamente qualsiasi 
alimento.  
Dal mese di ottobre siamo entrati a far parte del programma del CENTRO 
DI RACCOLTA SOLIDALE (CRS) - per il diritto al cibo 
(http://retealimentarelodi.it/). Con questa adesione ci siamo impegnati 
come parrocchia a sostenere la Piattaforma solidale con l’aiuto materiale 
durante la colletta alimentare PER TE MI SPENDO che si tiene in 
primavera. Molti ci hanno visto e hanno donato durante la colletta di 
questa primavera fatta presso l’Unes di Mediglia. Ripeteremo questa 
giornata raccogliendo e trasportando le donazioni presso i magazzini di 
stoccaggio della diocesi. A fronte di questo impegno, la caritas 
parrocchiale può richiedere al CRS, dietro domanda documentata del 
fabbisogno, una integrazione per gli alimenti di cui non dispone per 
comporre il pacco standard mensile. Segnatevi già la data: il 14 febbraio 
avremo bisogno di voi! E non ci sono scuse, san Valentino si festeggia la 
sera, eh!… 
 
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
 

A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo 
della chiesa presso l’Oratorio.  

http://retealimentarelodi.it/)
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MAM FRANCA!! 
 
Il titolo è molto strano, vero? 
Sorriderete come ha sorriso ”mam 
Franca”? “Ma certo che potete 
chiamarmi così!”.  Mam Franca è 
Franca Penati, l’insegnante del 
corso di italiano per stranieri che è 

iniziato ad ottobre. Tutti la chiamavano “signora” e non volevano saperne di 
chiamarla solo Franca, come lei aveva chiesto. Allora hanno timidamente detto 
se potevano chiamarla “mam Franca” perché nelle Filippine si usa chiamare così 
il maestro. Mam Franca ha gradito molto e ieri sera tutti se ne sono andati 
salutando mam Franca che come compito ha “imposto” di guardare la 
televisione italiana, di parlare in famiglia almeno un giorno la settimana solo in 
italiano e di …fare i compiti. (Li fanno sempre, mam, sono molto volonterosi!) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C.& L. s.a.s. di 
Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 
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APPUNTI DAL TERRITORIO 
NUMERO DI TELEFONO AL 
SERVIZIO DEGLI ANZIANI E 
DELLE FAMIGLIE di DRESANO, 
COLTURANO E BALBIANO. 

Per anziani e disabili che necessitano di un trasporto per 
visite mediche/esami o altro, il nuovo numero da contattare è 

02 98278540 il mercoledì pomeriggio e giovedì 

mattina. Per urgenze contattare il 334 
3370611 (orari ufficio) 
(Questo numero annulla e sostituisce quello  
comunicato con pieghevole la scorsa primavera 
029818600). 
 
 

 
 

Da circa un mese la dottoressa Maddinelli il 
venerdì, dalle 14 alle 16,  riceve anche 
presso l’ambulatorio Comunale di Dresano,  
(via Trento e Trieste, 12 – la via adiacente 
la  chiesa). 
 

 
 
PRO LOCO COLTURANO 
 
ricorda che ogni giovedì sera dalle 21.15 
per i ragazzi che lo volessero, è possibile 

giocare a CALCETTO, gratuitamente, 
presso la palestra di Colturano.  Per info 
contattare Luca Vittore al 3934738733. 
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Che impresa per l’orologio della chiesa.. 

  
IL 91ENNE GIACOMO BOSSI 
RICORDA LE FASI DI 
COSTRUZIONE DELLA 
PARROCCHIALE DI 
BALBIANO, ALLA FINE DELLA 
SECONDA GUERRA 
MONDIALE: «PER 
POSIZIONARE LE LANCETTE 
MI SONO CALATO DAL 
CAMPANILE CON LE 
CATENE» 

Sono passati settant’anni da quella volta in cui si dovette appendere all’esterno 
del campanile di Balbiano. Ma Giacomo Bossi, 91anni, se lo ricorda ancora. «Ho 
realizzato io le otto lancette in ferro dell’orologio della chiesa ricostruita - 
racconta -. Due per ogni lato. Così per posizionarle ho dovuto scendere dal 
castello delle campane con le catene e il seggiolino». Compie settant’anni 
quest’anno, la chiesa di Balbiano. E sono ancora due i balbianesi viventi che 
parteciparono alla costruzione dell’edificio: Alberto Massazzi e, appunto, 
Giacomo Bossi, presente ai festeggiamenti di fine settembre (come già 
documentato dal nostro giornale). «Io ho partecipato perché ho rinfrescato 
l’orologio, fatto le otto lancette, poi cinque scale in tubo di ferro di 5metri l’una 
che sono quelle del campanile tra un ballatoio e l’altro-racconta-. All’interno 
della chiesa invece ho realizzato quattordici candelabri per Via Crucis e un 
leggio». Era partito per la guerra, Giacomo, in quegli anni. Nell’esercito era 
stato marconista, poi aveva contribuito ai lavori della linea telefonica a Verona 
e Bologna. Dopo il 25 aprile 1945 era riuscito a tornare a casa a Balbiano da 
Bolzano. «Ci hanno concesso due biciclette da un magazzino, al passo della 
Mendola i partigiani ci hanno dato due pezzi di legno che facessero da freni 
nella discesa a valle. A Trento abbiamo bussato per la notte in una casa e ci 
hanno fatto dormire in un letto matrimoniale ordinatissimo: era quello della 
figlia che si sarebbe sposata una settimana dopo - ricorda -. A Balbiano al 
ritorno non avevo più trovato la vecchia chiesa, che era stata demolita. Allora 
ho voluto ricostruirla qui». E mostra orgoglioso il lavoro svolto anni fa: il 
modello esatto dell’antico edificio, rifatto interamente in ferro da lui stesso, 
curato nei dettagli più piccoli come la donnina che intinge la mano 
nell’acquasantiera, le statue dei santi sulla facciata, le campane che suonano, il 
sacrestano che accende i ceri sull’altare. «L’ho fatto in quattro mesi- dice-. Una 
volta che mia moglie era all’ospedale». 
Una passione lunga una vita, quella di Giacomo Bossi. Coltivata dopo il lavoro, 
così come sempre dopo il lavoro ha realizzato il contributo che adesso fa parte 
della nuova chiesa di Balbiano. Ma nel suo garage si trovano anche navi che 
ruotano su loro stesse, trebbiatrici, vagoni di treno con tanto di meccanismo 
che suona quando ha terminato, carri armati. E ancora oggetti realizzati a 
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mano a descrivere in un flash la fine della Seconda guerra mondiale, orologi 
nati dai supporti delle catene delle biciclette, mezzi di trasporto sul supporto di 
un semplice monopattino. Giacomo qualche volta esce in paese con la sua 
“carrozzina”, come chiama il bolide rosso fiammante che ha assemblato. E in 
giardino non manca una giostra per far assaporare ai piccoli l’ebbrezza di un 
aereo militare sospeso in aria. Perché visitatori, scuole, privati, sono i 
benvenuti in questa casa, dove Giacomo vive con la moglie. Qua e là, i versi 
delle poesie lasciati dalla figlia. “Un’opera d’arte è soprattutto un’avventura 
della mente”, si legge su una parete. “L’arte è la forma più alta della speranza”, 
fa capolino da una brocca. Perché alle mani ingegnose corrisponde anche un 
animo gentile. 

Raffaella Bianchi 
 

DUE INCONTRI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

Buona la partecipazione di pubblico ad entrambe le serate che il Sindaco 
ha voluto tenere sia a Balbiano che a Colturano nel mese di ottobre. Gli 
incontri sono stati voluti come momento di contatto “ravvicinato” con la 
cittadinanza che ha avuto modo di fare domande dirette al sindaco e a 
tutti gli assessori e consiglieri intervenuti. A Balbiano (il 3/10) il tema 
più dibattuto è stato quello della viabilità: parcheggio selvaggio in 
piazza della chiesa, rotondina di via Roma (il Sindaco ha detto che verrà 
tolta), uscita pericolosa da via Melegnano sulla Sordio-Bettola (rimarrà 
tale fino al completamento delle opere compensative della TEM sul 
tratto che interessa anche il nostro comune), parcheggi difficoltosi ed 
insufficienti in via Comunello ed indisciplinati in via Garibaldi (a volte 
ostruiscono il passaggio alla normale circolazione, manca segnaletica 
orizzontale). Non sono mancate le segnalazioni per schiamazzi notturni 
(…e altro) al parco giochi di via Melegnano dove manca anche una 
barriera protettiva che impedisca ai bambini di avvicinarsi troppo alle 
rive dell’Addetta (ma anche scoraggiare chi da quel punto accede per 
buttare qualsiasi cosa nel canale). Per quanto riguarda la TEM, il sindaco 
ha detto che il progetto è definitivo ed esecutivo. Il tracciato che 
interessa il nostro territorio contempla uno sdoppiamento del tratto di 
Sordio-Bettola in prossimità del ponte dell’Addetta; l’attuale tratto 
diventerà di viabilità interna comunale mentre la provinciale si sposterà 
su un nuovo percorso che “taglia” il curvone di via Verdi per 
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ricongiungersi al vecchio tracciato poco dopo l’altezza del comune. Per 
chi volesse approfondire e prendere visione del tracciato veda Sito TEM 
– Progetto definitivo – Lotto C – tavola 
7:http://www.tangenziale.esterna.it/progetto/il-progetto/il-progetto-in-
dettaglio/lotto-c/. 

 
 

A Colturano (il 17/10) si è parlato della situazione di stallo 
nell’edificazione dell’ex cascina Eredi Rossi, dove dovrebbe sorgere la 
piazza. La convenzione con il costruttore scadrà a settembre 2015 e, se 
per quella data non sarà cambiato nulla rispetto all’attuale situazione, si 
valuterà se incassare la fidejussione per realizzare le opere di pubblica 
utilità. Tra poco partiranno anche i 5 lotti per la costruzione di villette e 
palazzine nel comparto denominato T1 che vedrà impegnate 4 
cooperative edilizie. Riqualificazione di via vittorio Emanuele e 
dell’edificio acquisito dall’Amministrazione in cascina Cortazza per uso 
pubblico. Riqualificazione strada della cava per fruizione pubblica. Per 
quanto riguarda i lavori della TEM, Colturano, anche grazie alle firme di 
una petizione pubblica, ha ottenuto la costruzione di una pista 
ciclopedonale contestualmente alla costruzione della bretella Cerca-
Binasca, ciclopedonale che consentirà di collegare Colturano a 
Melegnano. Dai presenti alla serata sono stati segnalati anche a 
Colturano più che altro problemi di viabilità (confluenza tra via Papa 
Giovanni e via Vittorio Emanuele, parcheggi disabili, incuria sporcizia e 
prostituzione in via delle Industrie e in altri tratti del paese). Segnalato 
di controllare qualche tratto di fognatura. Il Sindaco comunica che da 
quando, per legge, è stato sciolto il consorzio dei vigili, in organico vi è 
un solo vigile. Da gennaio 2015 potremo contare su due pattuglie per un 
totale di 6 vigili grazie a unione comunale. L’assessore ai servizi sociali 
Gelosa comunica che per fine mese sarà attivato un servizio di ludoteca 
presso l’edificio scolastico (attivo il sabato pomeriggio). In entrambe le 
serate il Sindaco ha ricordato che è in fase di perfezionamento lo 
Statuto dell’Unione Comunale che è già, di fatto, operativo per alcuni 
servizi, con i comuni di Vizzolo e Dresano, si tratta di definire le quote 
finanziarie che ogni comune deve impegnare. Nel mese di novembre si 
terrà una assemblea in Sala Consiliare sul tema delle nuove tasse. 

http://www.tangenziale.esterna.it/progetto/il-progetto/il-progetto-in
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CALENDARIO LITURGICO 
 

NOVEMBRE BALBIANO COLTURANO 
10 lunedì 
S. Leone Magno 

17,00 Messa  
def. Orlandino Milan  

 

11 martedì 
S. Martino di Tour 

 20,30 Messa def. Leonildo, 
Celestina, Lorenzo, Stefano, 

Angela, Giuliano 
12 mercoledì 
S. Giosafat 

 17,00 Messa  
def. Rebustini, Boccalari 

13 giovedì   
S. Francesca Cabrini 

17,00 Messa  
def. Necchi Teresa 

 

14 venerdì  17,00 Messa  
def. Colombini Antonio 

 

15 sabato  16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Scarpini Antonio  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giovanni, Antonia 
16 domenica 
I DI AVVENTO  

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

17 lunedì 
S. Elisabetta d'Ungheria 

 

17,00 Messa   

18 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Antonella, Emma 

19 mercoledì 
 

  

17,00 Messa  

20 giovedì 
 

17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi 

 

21 venerdì 
Presentazione B.V.Maria 

17,00 Messa 
def. Quinzanini Giovanni   

 

22 sabato 
S. Cecilia 

 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. don Ernesto Pavesi  
23 domenica 
II DI AVVENTO 

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

24 lunedì 17,00 Messa def. Turle 
Adriano, Barbara 

 

25 martedì   20,30 Messa 
26 mercoledì 
 

 

 17,00 Messa 
def. Ambrogio 

27 giovedì   17,00 Messa   
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28 venerdì   17,00 Messa  
def. famiglia Bianchi 

 

29 sabato   
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

def. Eusebio Carlo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Nalti e Tina 
30 domenica 
III DI AVVENTO 

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

DICEMBRE   

1 lunedì 17,00 Messa   
2 martedì 
 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa 
secondo l'intenzione offerente 

3 mercoledì 
S. Francesco Saverio 

 17,00 Messa 
def. Rebustini, Boccalari 

4 giovedì 11,00 Matrimonio 
Alessandro Nalato, 
Martina Murante 

 

5 venerdì 17,00 Messa  
6 sabato 
ORDINAZIONE EPISCOPALE 

DI  SANT'AMBROGIO 

 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  
def. Marcello 

7 domenica 
IV DI AVVENTO  

 

9,45 Messa pro popolo 
 

9,45 Messa pro popolo 

8 lunedì 
IMMACOLATA V.MARIA 

 

9,45 Messa 
11,15 Messa 

def. Lina, Giovanni 

 

Ottobre mese delle SAGRE.. (ringraziamenti!!!) 
Un ringraziamento a quanti hanno contribuito (anche nel nascondimento) alla 
buona realizzazione delle Sagre 2014. Il tempo atmosferico ci ha donato belle 
giornate che hanno permesso tutte le nostre attività religiose e di animazione.  
Buona la partecipazione ai giorni di preparazione (il Triduo), possiamo però fare 
meglio.. (non presumiamo di pregare già abbastanza!!), partecipate le Messe di 
Sagra, ordinate le Processioni, una buona testimonianza al paese!!  Grazie alle 
famiglie che hanno addobbato e illuminato le case. 
Un grazie sentito a quanti hanno preparato con cura la Pesca, cucinato e 
venduto le deliziose torte, il banchetto dei libri usato, gli splendidi giochi e i 
simpatici laboratori della domenica pomeriggio. 
Un plauso particolare ai ragazzi che hanno trasformato l'Oratorio di Balbiano in 
un vero e proprio parco giochi medioeval/fantastico; tanto lavoro ma un risultato 
ottimo che ha incontrato il favore di molti! Un plauso, altrettanto particolare, ai 
papà che hanno trasformato il campetto di Colturano in un vero e proprio 
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circuito GP di Formula Uno.. altro che il cavallino rampante!!! E come dimenticare 
i laboratori fantasiosissimi tra pozioni magiche ed oggetti di riciclo!   
Grazie a quanti hanno curato i punti ristoro (tra salamelle e dolci creazioni.. con 
accattivanti birre e ottimi vini..) che hanno reso più gustosi e allegri i nostri 
pomeriggi!!  Molto ben preparati i dilettanti di Balbiano's got talent.. una serata 
veramente divertente.. sembrava di essere a Zelig!! Il tutto esaurito alla cena di 
Colturano con un ottimo menù.. una trattoria tipica!! 
Un grazie sincero infine a tutti coloro che hanno contribuito al sostegno 
economico delle nostre parrocchie; hanno venduto con pazienza e a tappeto i 
biglietti delle sottoscrizioni a premi (degna di nota la grande sottoscrizione di 
Colturano, molto ben gestita!). Grazie a tutte le famiglie che si son volute 
rendere sensibili con la riconsegna delle buste della Sagra. 
  

BALBIANO Entrate Uscite 
Pesca 927,00  
Sottoscrizione premi 474,00  
Torte + punto ristoro 564,00  
Gelati 25,00  
Banchetto dei libri 22,00  
Giochi Balbialand 330,00  
Balbiano's got talent 55,00  
Buste (27 buste) 555,00  
Totale  2.952,00  
Spese sostenute  313,00 
Saldo  2.639,00  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COLTURANO Entrate Uscite 
Pesca 554,50  
Sottoscrizione  premi 2.250,00  
Torte 450,00  
Punto ristoro 383,40  
Vendita Vini Salento 327,00  
Offerta castagne 137,80  
Banchetto dei libri 45,00  
Giochi Gran Premio F1 96,00  
Laboratori 40,20  
Cena 1.160,00  
Buste (14 buste) 510,00  
Totale  5.953,90  
Spese sostenute  1.480,12 
Saldo  4.473,78  
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CALENDARIO PASTORALE 
Mese Appuntamento.. 

9 Novembre 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 
 (Confessioni gruppo Marta) 

10 Novembre 
Lunedì  

Ore 21 Gruppo biblico - Vangelo secondo Matteo  
(Balbiano) 

11 Novembre 
Martedì  

 

Ore 21 Gruppo CARITAS (Colturano) 

12 Novembre 
Mercoledì  

Ore 18 Incontro gruppo dopo-Cresima (Balbiano) 
Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  

Gruppo Adocate-che-lenti (Balbiano)  

13 Novembre 
Giovedì 

 

Ore 21 Redazione Quarta Campana 

16 Novembre 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 
 (Confessioni gruppo Giuditta) 

19 Novembre 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo dopo-Cresima (Balbiano) 

23 Novembre 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 
 Quater pass per Milan - itinerario artistico culturale 

24 Novembre 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico - Vangelo secondo Matteo (Balbiano) 
Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  

Gruppo Adocate-che-lenti (Balbiano) 
25 Novembre 
Martedì 

 

Ore 20,30 Messa e Adorazione Eucaristica (Colturano) 

27 Novembre 
Giovedì 

 

Ore 17 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 

30 Novembre 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 
don Andrea incontra i genitori del gruppo Giuditta 

1 Dicembre 
Lunedì  

Ore 21 Gruppo biblico - Vangelo secondo Matteo  
(Balbiano) 

3 Dicembre 
Mercoledì  

 

Ore 18 Incontro gruppo dopo-Cresima (Balbiano) 

5 Dicembre 
Venerdì 

 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati 

6 Dicembre 
Sabato 

Ore 11,30 Incontro Chierichetti (Balbiano) 
Ore 16,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 

7 Dicembre 
Domenica 

La catechesi è sospesa  
Tombola di Sant'Ambrogio (Colturano) 

8 Dicembre 
Lunedì  

Solennità dell'IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 
Messa di precetto 
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VITA IN PARROCCHIA.. 
 
         Parroco di COLTURANO:  don Andrea COLDANI 

                                        Vicolo Mons. D. Rossi 
                                        Tel. 02 98 18 625 
 

Parroco di BALBIANO:    don Andrea COLDANI 
                                       Via Roma, 13 
                                       Tel. 02 98 18 625 
 

N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 

A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
 
 

 
 
 

 
 

    
SANTE MESSE 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica   

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 

20.30 
Lunedì-Venerdì 

17.00 
Mercoledì 

17.00 
Giovedì 
17.00 

Sabato 
18.30  

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di Euro 6,00  
e può essere versato direttamente al Parroco. 

CONFESSIONI 
 

COLTURANO: ogni sabato dalle ore 17,30 
(segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO: ogni sabato dalle ore 16,00 
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